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Seguiteci anche su 
Facebook e visitate il 
nostro sito internet

Se volete restare aggiornati sulle 
news europee mettete un bel “mi 
piace” alla nostra pagina facebook (Europe Direct Trieste)e visita-

te il nostro sito (http://euro-
pedirect.comune.trieste.it/) 
potrete così leggere le ultime 
news europee, le ultime op-
portunità di mobilità giovanile 
e i nostri futuri eventi, tutto in 
tempo reale.
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Nuovo centro europeo antiterrori-
smo di Europol
Il centro europeo antiterrorismo (ECTC) rinforzerà 
la capacità antiterrorismo di Europol, e offrirà agli 
Stati membri una piattaforma per potenziare la con-
divisione di informazioni e il coordinamento opera-
tivo, in particolare nella lotta contro i combattenti 
terroristi stranieri, il traffi co di 
armi da fuoco illegali e il fi nanzia-
mento del terrorismo.
Fonte: http://ec.europa.eu/italy/
news/2016/20160125_nuovo_
centro_europol_it.htm

Il mercato del lavoro mostra segnali positivi
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L’Unione europea per la lotta al terrorismo
La Commissione europea ha proposto di facilitare lo scambio nell'Unione Europea dei casellari giudiziali dei 
cittadini dei paesi terzi aggiornando il sistema europeo di informazione sui casellari giudiziari (ECRIS).
Si tratta di una delle azioni principali previste dall'Agenda europea sulla sicurezza, volta a migliorare la coope-
razione fra le autorità nazionali nella lotta contro il terrorismo e altre forme gravi di criminalità transnazio-
nale. Questa iniziativa garantirà che ECRIS, che è già ampiamente usato per lo scambio dei casellari giudiziali 
dei cittadini dell'UE, sia utilizzato in tutte le sue potenzialità, in particolare garantirà un effi cace scambio di 
informazioni sui precedenti penali sia dei cittadini dell'UE che di quelli dei paesi terzi, apportando i seguenti 
vantaggi: 
· Maggiore sicurezza per tutti i cittadini nell'UE – Migliorando la condivisione delle informazioni fra le autorità 
nazionali si contribuirà a contrastare in modo migliore e più veloce l'attività criminale e terroristica, in modo 
da assicurare maggiore sicurezza ai cittadini in tutta l'UE. 
· Migliore e più solida cooperazione giudiziaria – La semplifi cazione delle ricerche dei precedenti penali dei 
cittadini dei paesi terzi incoraggerà le autorità nazionali a fare un maggiore uso di ECRIS. 
· Taglio dei costi e maggiore effi cienza – Con l'inclusione nel sistema ECRIS di un indice dei casellari giudiziali 
dei cittadini dei paesi terzi, gli Stati membri che cercano i precedenti penali di tali cittadini non dovranno più 
inviare richieste a tutti gli Stati membri, con una conseguente riduzione dei costi e degli oneri amministrativi 
per le autorità nazionali. Sarà anche più facile per i cittadini dei paesi terzi dimostrare di avere una fedina 
penale pulita (ad es. ai fi ni di un impiego). 
· Migliore identifi cazione grazie allo scambio delle impronte digitali - Per affrontare le diffi coltà che possono 
presentarsi nell'identifi cazione corretta dei cittadini dei paesi terzi, e per contrastare l'uso di false identità, le 
impronte digitali faranno parte delle informazioni scambiate dal casellario giudiziale.
Fonte: http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-87_it.htm

Il mercato del lavoro mostra segnali positivi
Buone notizie sul fronte deI mercato del lavoro: tassi complessivi di occupazione e di attività nell’UE continua-
no a crescere in tutte le fasce di popolazione. Restano però alte le disparità tra gli Stati membri, e preoccupa 
la disoccupazione di lunga durata.
I dati pubblicati nell’edizione invernale dell’Employment and Social Situation Quarterly review 2015 (la rivi-
sta trimestrale dell’UE sull’occupazione e la situazione 
sociale) rivelano miglioramenti nel mercato del lavoro 
nell’UE.  I tassi di occupazione e di attività continuano 
a crescere in tutte le fasce di popolazione dell’UE, in 
particolare per i lavoratori più anziani (55-59 anni). Nel 
terzo trimestre del 2015 il tasso di occupazione glo-
bale dell’UE ha raggiunto il livello precedente alla crisi, 
anche se questi progressi sono distribuiti in maniera 
non uniforme tra gli Stati membri.  Inoltre, la disoccu-
pazione continua diminuire, e si riduce leggermente la 
quota di disoccupati di lunga durata.
http://ec.europa.eu/italy/news/2016/20160211_cresci-
ta_occupazione_it.htm

news da Commissione e Pe
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Nasce il Portale per i Progetti di In-
vestimento Europei
La Commissione europea ha lanciato lo European 
Investment Project Portal (portale per i progetti di 
investimento europei) il nuovo portale che permette 
ai promotori di progetti di un valore pari o superiore 
ai 10 mln di euro di mettere in evidenza il proprio 
progetto affi nché questo possa incontrare l'interesse 
di potenziali investitori in tutto il mondo. 
Il portale presenta una banca dati che ospita le sche-
de relative ai singoli progetti con informazioni singole 
e strutturate; una mappa interattiva dei progetti; un 
elenco dei progetti sotto forma di tabella. Il portale si 
propone di avere una dimensione europea che con-
tribuisca ad accelerare e realizzare un maggior nume-
ro di investimenti sia all'interno sia all'esterno dell'UE.
https://ec.europa.eu/priorities/european-investment-
project-portal-eipp_it

Nuove regole per la sicurezza dei 
medicinali
La sicurezza 
dei medicinali 
sarà ulterior-
mente raffor-
zata con l’in-
troduzione di 
nuovi elementi 
obbligatori, ad 
esempio un 
identificativo 
univoco e un 
sistema di pre-
venzione delle manomissioni.  Queste caratteristiche 
di sicurezza proteggeranno i cittadini europei dai pe-
ricoli per la salute causati dai medicinali falsifi cati che 
potrebbero contenere componenti, compresi i prin-
cipi attivi, di scarsa qualità o presenti in un dosaggio 
errato. 
Le caratteristiche di sicurezza garantiranno l’auten-
ticità dei medicinali a benefi cio dei pazienti e delle 
imprese e rafforzeranno la sicurezza della fi liera — 
dai produttori ai distributori fi no alle farmacie e agli 
ospedali. Il nuovo regolamento integra la direttiva sui 
medicinali falsifi cati (2011/62/UE) e mira a impedire 
che i medicinali falsifi cati raggiungano i pazienti, a far 
sì che cittadini dell’UE possano acquistare i farmaci 
online da fonti certifi cate, e a garantire che siano stati 
utilizzati solo ingredienti di qualità per la produzione 
di medicinali nell’UE.  Le nuove norme entreranno in 
vigore tre anni dopo la pubblicazione.
http://ec.europa.eu/italy
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novità europee

EPC: la nuova tessera professionale 
dell’UE che semplifi ca la mobilità dei 
professionisti

Ecco a voi un altro van-
taggio del mercato uni-
co europeo e cioè la 
tessera professionale 
EPC (European EPC-

Professional Card) che semplifi cherà la mobilità dei 
professionisti all’interno dell’Unione Europea. In par-
ticolare per infermieri, farmacisti, fi sioterapisti, agenti 
immobiliari e guide di montagna sarà più facile e ve-
loce esercitare la loro professione in un altro paese 
dell’UE. Si tratta di un certifi cato elettronico rilascia-
to con la prima procedura europea interamente di-
gitale, per il riconoscimento delle qualifi che e consentirà di seguire l’andamento della  domanda online e di 
riutilizzare i documenti già caricati per presentare nuove domande in altri paesi. In base ai risultati ottenuti, 
la tessera potrebbe essere utilizzata in futuro anche per altre professioni mobili. Anche i consumatori e i pa-
zienti ne trarranno vantaggio in quanto saranno più tutelati. Pensando al futuro, in base agli esiti positivi, sarà 
ipotizzabile estendere la tessera ad altre professioni mobili.
Sito in italiano: http://europa.eu/youreurope/citizens/work/professional-qualifi cations/european-professional-
card/index_it.htm
Sito in inglese: http://ec.europa.eu/growth/tools-databases/newsroom/cf/itemdetail.cfm?item_id=8627
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Migranti e rifugiati
Centinaia di migliaia di persone sono in fuga dai loro Paesi di origine. Vittime della guerra, della povertà e dei 
traffi canti di esseri umani, i migranti cercano sicurezza e la promessa di una vita migliore in Europa. Nel primo 
trimestre 2015, 185.000 richiedenti asilo per la prima volta hanno chiesto la protezione in Ue. Ed alla fi ne di 
marzo i richiedenti asilo in attesa di una risposta erano già più di mezzo milione. La maggior parte delle perso-
ne provengono dall'Afghanistan, dal Kosovo, dalla Siria, e queste cifre rappresentano solo la punta dell'iceberg.

Ad esempio solo il 6% dei 4 milioni di rifugiati siriani sono di-
retti verso l'Europa; 1,8 milioni sono in Turchia e 1.170.000 in 
Libano, un Paese di 4,4 milioni di abitanti.
I deputati europei hanno chiesto un approccio globale dell'UE 
in materia di migrazione e un maggiore sforzo per prevenire 
la tragedia umana nel Mediterraneo. Inoltre, i deputati hanno 
chiesto una quota vincolante per la distribuzione dei richie-
denti asilo tra tutti i Paesi dell'Unione, una migliore coopera-
zione con i Paesi terzi e misure più severe contro i traffi canti 
di esseri umani e un budget speciale per sostenere le agenzie 
europee, come Frontex.

E' importante che l'Ue superi le paure e le divisioni che la paralizzano, e che gestisca effi cacemente la migra-
zione e i fl ussi dei rifugiati. Proteggere concretamente le frontiere esterne dell'UE è essenziale per salvaguar-
dare l'area di Schengen e revisionare il regola-
mento di Dublino al fi ne di garantire un'equa 
distribuzione dei richiedenti UE.
 
I rifugiati in Turchia
La crisi umanitaria in Siria è stata una delle 
priorità del Parlamento. La Turchia ospita at-
tualmente oltre 2,5 milioni di rifugiati siriani 
uffi cialmente registrati. La plenaria di gennaio 
ha esortato gli Stati membri dell'UE a sostene-
re le infrastrutture necessarie per i rifugiati at-
traverso 3 miliardi di euro inviata alla Turchia. 
Mentre l'UE cerca il miglior approccio per af-
frontare la crisi, due delegazioni di deputati si 
sono recati in Turchia in questi giorni.
Il confl itto in Siria è diventato il più grande 
disastro umanitario a livello globale dalla Se-
conda guerra mondiale.
Secondo i dati dell'agenzia delle Nazioni uni-
te per i rifugiati, alla fi ne di dicembre 2015, la 
Turchia ospitava più di 2,5 milioni di rifugiati 
siriani registrati ed è diventata anche una via 
di transito per i rifugiati.
Circa il 90% dei rifugiati siriani in Turchia vivo-

Cosa prevede il regolamento Dublino. Il regolamento impe-
disce di presentare una domanda di asilo in più di uno stato 
membro, e prevede che la domanda la esamini lo stato dove 
il richiedente ha fatto ingresso nell’Unione.  I richiedenti asi-
lo hanno diritto a rimanere nel paese di arrivo anche se 
non hanno regolari documenti d’ingresso e a essere assistiti. 
Se la richiesta d’asilo viene respinta, il richiedente può fare 
appello. Questo sistema non tiene conto del ricongiungi-
mento familiare e comporta una pressione maggiore sugli 
stati membri del sud dell’Europa, che sono anche i paesi 
d’ingresso nel continente. Come si ottiene lo status di rifu-
giato. La condizione di rifugiato è defi nita dalla convenzione 
di Ginevra del 1951, un trattato delle Nazioni Unite fi rmato 
da 147 paesi. Nell’articolo 1 della convenzione si legge che 
il rifugiato è una persona che “temendo a ragione di es-
sere perseguitata per motivi di razza, religione, nazionalità, 
appartenenza a un determinato gruppo sociale o opinioni 
politiche, si trova fuori del paese di cui ha la cittadinanza, e 
non può o non vuole, a causa di tale timore, avvalersi della 
protezione di tale Paese”. 
Per ottenere lo status di rifugiato, i richiedenti asilo devono 
dimostrare alle autorità europee che stanno scappando da 
una guerra o da una persecuzione e che non possono tor-
nare nel loro Paese d’origine. 

migranti e rifugiati
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no al di fuori dei campi e si stima che più di uno su due rifugiati sia un bambino. L'UE sta lavorando a stretto 
contatto con le autorità turche e le agenzie delle nazioni Unite per rispondere alle urgenze umanitarie in 
atto. L'obiettivo è “ conoscere meglio la situazione per agire meglio”. La lista delle questioni da discutere sarà 
lunga: la protezione, l'accoglienza e l'integrazione dei rifugiati, il reinsediamento, la gestione delle frontiere, la 
liberalizzazione dei visti, e molto altro ancora.

Schengen, perchè è importante?
Lo spazio Schengen attualmente conta 26 
Paesi: i Paesi membri dell'Ue ad eccezione 
di Bulgaria, Cipro, Croazia, Irlanda, Regno 
Unito e Romania; Islanda, Liechtenstein, 
Norvegia e Svizzera. 
I Paesi aderenti a Schengen non effettua-
no più controlli alle frontiere interne, ma 
proprio per garantire la sicurezza all'in-
terno dello spazio Schengen questi Pae-
si hanno intensifi cato quelli alle frontiere 
esterne e rafforzato la cooperazione di polizia.
Mettere in discussione Schengen signifi ca mettere in discussione la durata del mercato unico europeo che 
permette la libera circolazione di persone, merci, servizi e capitali che, possono circolare con la stessa facilità 
con cui si muovono all'interno di ogni singolo paese.
I cittadini dell'Ue possono studiare, vivere, fare acquisti, lavorare e andare in pensione in qualsiasi Paese 
dell'Unione, oppure godere di un'ampia scelta di prodotti provenienti da tutta Europa.
Il mercato unico rappresenta un pilastro dell'UE alla cui realizzazione ci sono voluti decenni dal Trattato di 
Roma che l'aveva teorizzata quale elemento fondante per un Unione che si potesse considerare veramente 
tale.
Per saperne di più potete visitare i siti istutizionali dell’Ue:
http://ec.europa.eu/italy/news/2016/20160210_progressi_agenda_migrazione_it.htm
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trasmissioni radiofoniche europee

Un libro per l’Europa
12 febbraio 2016

“Settima Indagine Eurostudent”   
Le condizioni di vita e di studio degli studenti universitari 

2012 - 2015

L’analisi della condizione socio-economica della popo-
lazione studentesca mostra la crescita percentuale di 
studenti provenienti da famiglie con livello di istruzione 
medio-alto (genitori diplomati o laureati) e da famiglie 
di ceto impiegatizio, e la simmetrica riduzione degli stu-
denti provenienti da contesti socio-culturali svantaggiati 
(genitori con livello di istruzione medio-basso.

Ospiti:
Giovanni Finocchietti, Direttore dell’Indagine italia-
na Eurostudent
Flavio Corradini, Rettore dell’Università degli Studi 
di Camerino
Stefano Ferrarese, Presidente dell’ECStA - European 
Council for Student Affairs

Conduttore della trasmissione: Thierry Vissol, economista e consigliere speciale media & comunicazione, 
Rappresentanza in Italia della Commissione europea
Program manager: Tomasz Koguc
Assistente: Stefania Leone

I brani della trasmissione scelti in collaborazione con Luca D’Ambrosio di Musicletter.it sono del duo Gli 
Scontati e il loro album Studi interrotti (MArteLabel/Goodfellas)
http://ec.europa.eu/italy/news/radio/libro/index_it.htm

La trasmissione “Un libro per 
l’Europa”  vuole essere un in-
contro su uno o più libri, tra au-
tori e specialisti dell'argomen-
to. I temi sono legati all'Unione 
europea: saggi di politica, di 
economia o diritto, temi socia-
li, ambientali ecc. La letteratura 
non è dimenticata. Sono invitati 

autori europei famosi, tradotti in italiano, come per 
esempio: Adam Bodor (Ungeria), Predrag Matvejevic 
(Croatia), o traduttori di autori come il premio Nobel 
Czeslaw Milosz (Polonia). La trasmissione propone 
anche commenti e dibattiti su libri dell'umanesimo 
europeo che hanno segnato la nostra civiltà.
Una trasmissione ideata e curata da: Thierry Vissol 
e dalla Rappresentanza in Italia della Commissione 
europea.

Cerchi libri sull’UE? 

ECLAS http://ec.europa.eu/eclas/ 
è il catalogo online della Biblioteca cen-
trale della Commissione europea http://
ec.europa.eu/libraries/index_en.htm. 
Oltre 600.000 pubblicazioni specializ-
zate in materia d’integrazione europea, 
politiche dell’UE e attività delle istituzio-
ni, nonché una selezione di articoli di pe-
riodici possono essere consultate presso 
la Biblioteca centrale o richieste in pre-
stito tramite una biblioteca pubblica.
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22 minuti, una settimana d’Europa in Italia
12 febbraio 2016

Cybersicurezza: Unione europea e Nato fi rmano un accordo tattico 

L’Unione Europea e la NATO hanno fi rmato un accordo 
tecnico per migliorare la prevenzione degli incidenti cyber, 
sul rilevamento e risposta in entrambe le organizzazioni, in 
linea con la loro autonomia decisionale e delle procedure. La 
fi rma dell’accordo è una tappa importante per realizzare gli 
obiettivi della Cyber Defence Policy Framework dell’UE, che 
ha fi ssato la cooperazione con la NATO come una delle sue 
cinque priorità. La Commissione ha concluso che nell’ambito 
dello schema di garanzia statale scelto dalla autorità italia-
ne, lo Stato sarà remunerato in linea con le condizioni di 
mercato per il rischio assunto concedendo una garanzia sui 
prestiti cartolarizzati in sofferenza. In questo modo si for-
malizza l’accordo raggiunto dal Commissario Vestager e dal 
Ministro Padoan lo scorso 26 gennaio. Se uno Stato membro 
interviene come farebbe un investitore privato ed ottiene 
una remunerazione per il rischio assunto equivalente a quella 
che avrebbe accettato l’investitore privato, l’intervento non 
costituisce un aiuto di Stato. Pertanto la Commissione ha concluso che le misure dell’Ungheria e dell’Italia 
non comportano aiuti di Stato ai sensi della normativa dell’Unione europea.
Ospiti:
Carlo Altomonte, professore di economia all’Università Bocconi
Alessandro Politi, direttore della NATO Defense College Foundation
Claudia De Stefanis, capo settore comunicazione Commissione europea in Italia
Giampiero Gramaglia, responsabile comunicazione dello IAI
Thierry Vissol, consigliere della Commissione europea in Italia
Andrea Pipino, editor di Europa a Internazionale
Andrea Corrado, giornalista cinematografi co
Il brano della settimana consigliato da Luca D’Ambrosio di Musicletter.it è “The Beautiful Hotel”, il nuovo 
remix del dj pugliese Gianfranco Raimondi. Un mash up che unisce “The Beautiful Ones” dei Monarchy e 
“Hotel California” degli Eagles.
Trasmissione ideata da: Thierry Vissol, economista e consigliere speciale Media & Comunicazione, Rappre-
sentanza in Italia della Commissione europea.
Conduttore: Luca Singer 
Program manager: Tomasz Koguc
Assistente: Stefania Leone
Regia: Alessandro Bufarari
Ascolta la trasmissione: http://europa.eu/!cy79hk
Sito internet: http://ec.europa.eu/italy/news/radio/22minuti/index_it.htm
Facebook: http://bit.ly/22minF

La trasmissione ”22 minuti, 
una settimana d’Europa in 
Italia” si articola in due o tre 
parti: la prima presenta tramite 
interviste e reportage i princi-
pali eventi di interesse europeo 
svoltisi in Italia durante la set-
timana precedente alla messa 

in onda. La seconda parte, contiene interviste con 
il Vicepresidente della Commissione Antonio Tajani 
e con europarlamentari italiani, i quali commen-
tano in maniera personale la settimana europea. 
La terza parte consiste di una rassegna stampa in 
collaborazione con la rivista Internazionale e con il 
sito www.Presseurop.eu, di una nota umoristica a 
cura di Diego Marani, intitolata "L'Europa di noial-
tri", nonché di un'intervista con un esponente del 
mondo delle arti e della cultura la cui attività abbia 
benefi ciato di fi nanziamenti UE, o con l'autore di un 
libro su un tema europeo pubblicato in Italia. 

trasmissioni radiofoniche europee

Twitter: http://bit.ly/22minT
APP Android: http://bit.ly/euroAPP
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news europee by Eurodesk
www.eurodesk.it

Your First EURES job:  Consultazione 
pubblica sul programma di mobilità 
La Commissione Europea ha lanciato una consulta-
zione pubblica sul programma di mobilità Your First 
EURES job per future misure UE a favore dei giovani 
e legate alla mobilità nel lavoro. L’obiettivo della con-
sultazione è di raccogliere i punti di vista dei 28 paesi 
UE, Norvegia, Islanda e Liechtenstein per meglio af-
frontare il problema della disoccupazione giovanile. 
Rispondere al questionario richiederà solamente al-
cuni minuti. 
La consultazione rimarrà aperta fi no 22 Aprile 2016. 
http://bit.ly/1ZSgQgm

Diventa reporter del European Youth 
Event
Il Parlamento europeo invi-
ta i ragazzi dei Paesi mem-
bri dell’Unione europea tra 
i 18 e i 30 anni, appassionati 
di fotografi a, a partecipa-
re al Concorso Fotografi co 
#EYEamHere e avere l’op-
portunità di essere uno dei 
reporter del European Youth Event (EYE), dal 20 al 
21 Maggio, a Strasburgo, Francia. I partecipanti do-
vranno stampare il logo uffi ciale EYE2016, scattare 
una foto del logo stampato nel loro luogo preferi-
to ed inviarlo (massimo tre foto) solamente via mail 
(eye@ep.europa.eu), insieme al modulo di candida-
tura. Le foto migliori verranno pubblicate sulla pagi-
na Facebook EYE, dove tutti potranno esprimere il 
loro eventuale “like”. Gli autori delle tre foto con il 
maggior numero di like saranno i vincitori e verran-
no invitati come foto reporter all’EYE2016 per i mo-
menti principali dell’evento. Il Parlamento europeo 
coprirà i costi di viaggio e alloggio (per due notti). 
Scadenza: 29 febbraio 2016.
www.europarl.europa.eu/european-youth-event/en/
news/eyeamhere.html

Concorso per le scuole: “Dal merca-
to comune all’europa dei cittadini”
È aperto a tutte le scuole secondarie di secondo grado 
il concorso “Dal mercato comune all’Europa dei citta-
dini”, promosso dal Ministero dell’Istruzione, dell’Uni-
versità e della Ricerca e dal Dipartimento Politiche 
Europee della Presidenza del Consiglio dei Ministri in 
occasione del 60° anniversario dei Trattati di Roma 
(25 marzo 2017). Per partecipare bisogna presentare 
una proposta di logo, accompagnata da uno slogan, 
che rappresenti i valori dell’Unione Europea, l’impor-
tanza e il valore storico dei Trattati di Roma e come 
questi debbano considerarsi una tappa fondamentale 
nella costituzione dell’Unione. Il logo che vincerà sarà 
utilizzato nelle comunicazioni istituzionali legate alla 
Celebrazione. I progetti dovranno essere inviati en-
tro il 1 aprile 2016. I vincitori verranno premiati du-
rante un evento istituzionale che si terrà a Roma e in 
cui saranno esposti i migliori elaborati. L’iniziativa in-
tende promuovere la partecipazione consapevole e il 
coinvolgimento attivo delle giovani generazioni, attra-
verso la scuola, in un percorso volto ad accrescere la 
conoscenza dell’Unione europea, delle sue istituzioni, 
delle sue politiche e dei programmi sotto l’aspetto 
storico, culturale, economico, sociale e normativo.
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/istru-
zione/dettaglio-news/-/dettaglioNews/viewDetta-
glio/38077/11210

Lubiana: Capitale Verde Europea 2016
L’8 febbraio la Commissione Europea 
ha uffi cialmente assegnato il titolo di  
Capitale Verde Europea 2016 a Lu-
biana, succeduta alla città di Bristol. 
Il riconoscimento intende premiare 
gli sforzi e l’impegno delle città a mi-
gliorare il proprio contesto urbano, 
promuovendo la consapevolezza della 
necessità di un cambiamento. Come “European Gre-
en Capital 2016” Lubiana agirà da ambasciatrice per 
lo sviluppo urbano sostenibile, condividendo e pro-
muovendo buone prassi già realizzate nella capitale 
slovena. 
http://ec.europa.eu/environment/europeangreencapi-
tal/index_en.htm
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opportunità SALTO-YOUTH

Se volete sapere quello che l’Europa ha da offrire in attività di for-
mazione nel campo della gioventù e dell’istruzione non formale il 
sito SALTO-youth fa al caso vostro.  All’interno troverete numero-
sissime opportunità di formazione internazionale. 
I Centri Risorse SALTO- youth sono una rete a supporto della qua-
lità dei progetti Erasmus+ del capitolo Gioventù. Attraverso focus 
tematici o geografi ci garantiscono risorse, informazioni e corsi in 
aree specifi che sia per le Agenzie Nazionali sia per altri attori coin-
volti nello youth work e nel riconoscimento dell’apprendimento non formale.

Training Course 18-23 April 2016 | Canary Island, Spain 
NON FORMAL EDUCATION IN ERASMUS+ PROJECTS
Recently the concept of “non-formal education” is fading, and extending the belief that non-formal education 
is just play & developing energyzers. To recover the true potential of non-formal education, learning by doing, 
we organize training on this topic.
Deadeline: 19 February 2016
www.salto-youth.net/tools/european-training-calendar/training/non-formal-education-in-erasmus-
projects.5422/

Training Course 18-22 April 2016 | Aubervilliers (Paris suburb), France
Preventing Youth Extremism
Training course for youth workers, working directly with young people, who are concerned about religious 
or political radicalisation of the young people they support.
Deadline: 19 febbraio 2016
www.salto-youth.net/tools/european-training-calendar/training/preventing-youth-extremism.5442/

Training Course 7-13 March 2016 | Ommen, Netherlands
Event Wise Training
Event Wise is a dynamic personal development training that equips educators in order to support their pa-
rallel process into guiding young people’s learning.
Deadline: 20 febbraio 2016
www.salto-youth.net/tools/european-training-calendar/training/event-wise-training.5518/

Training Course 19-22 April 2016 | Bildungsstätte des Landessportbundes Hessen in Frankfurt, Germany
The winner is: EVS - German speaking training for projectmanagers and mentors in the EVS
Training for projektmanagers and mentors in the European Voluntary Service (EVS) who would like to ex-
change experiences, get some information about the general and specifi c conditions of an EVS and want to 
learn more about working with volunteers.
Deadline: 20 febbraio 2016
www.salto-youth.net/tools/european-training-calendar/training/the-winner-is-evs-german-speaking-training-
for-projectmanagers-and-mentors-in-the-european-voluntary-service.5300/

Queste e moltissime altre opportunità di formazione le trovate al sito: www.salto-youth.net
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opportunità per andare all’estero

Canada-Italy Innovation Award 2016!
Il Canada-Italy Innovation Award 2016 è un premio rivolto a  giova-
ni ricercatori, scienziati, innovatori e startupper italiani interessati a 
sviluppare i propri progetti in ambiti scientifi ci ritenuti prioritari dal 
Governo del Canada. Per i vincitori del premio, oltre a un viaggio 
in Canada, andrà un fi nanziamento massimo fi no a 3.000 euro per 
sviluppare il proprio progetto in collaborazione con un team norda-
mericano. Previsti, inoltre, rimborsi per l’acquisto del biglietto aereo, 
il pernottamento, i trasporti locali e un buono spesa di 60 euro giornalieri.
Per partecipare al premio occorrerà presentare un progetto innovativo in una delle aree tematiche stabilite 
dal governo canadese: Energia/Ambiente; Scienze e tecnologie dell’area polare/artica e degli oceani; Tecnologie 
ecosostenibili; ICT; Nanotecnologia; Sviluppo agricolo sostenibile e sicurezza alimentare; Artigianato innova-
tivo. Criteri di valutazione saranno: il livello di innovazione del progetto proposto; la qualità dei risultati otte-
nuti; il maggior potenziale per una collaborazione a lungo termine; il maggior potenziale in prospettiva a una 
più ampia dimensione istituzionale; l’utilizzo di modelli di collaborazione all’avanguardia; l’uso innovativo di 
infrastrutture di ricerca. A valutare le candidature sarà un gruppo di esperti dell’ambasciata canadese in Italia.
Scadenza: 1° Aprile 2016.
www.corriereuniv.it/cms/wp-content/uploads/2016/01/EN1-Call-for-Proposal-Canada-Italy-Innovation-
Award-2016.pdf

Scambio Giovanile “Human rights – 
base of Europe” in Croazia

Attraverso discussioni, 
workshop, dibattiti, in-
contri, sessioni di project 
design, i partecipanti ap-
profondiranno i concetti 
relativi ai diritti umani, al-
tresì come promuoverne 
l’importanza e perché la 

protezione dei diritti umani è importante presuppo-
sto per la creazione di Europa, che avrà  pari op-
portunità per tutti i cittadini, senza alcuna stereotipi 
riguardo alla razza, origine etnica,  religione, orienta-
mento sessuale, orientamento politico.
E’ questo il tema principale dello scambio giovani-
le YE “Human rights – base of Europe” che si ter-
rà a Djakovo, Croazia, presso CET platform Croatia 
dall’11.04. al 18.04.2016. Il progetto, cofi nanziato da 
Erasmus+, vede come partner italiano l’associazione 
Eurosud Italia. Per informazioni: Eurosud Italia euro-
sudngo@gmail.com
www.portaledeigiovani.it/node/384

Progetto di reportage “EUtoo”: in-
terviste ai giovani europei
Cafébabel presenta il progetto 
di feature report “EUtoo” ri-
volto a giovani giornalisti che 
dal 23 al 27 marzo 2016 si re-
cheranno a Copenaghen per 
intervistare la gioventù disillusa europea. Nel detta-
glio, si ricercano 4 persone in grado di ricoprire i se-
guenti ruoli: 2 reporter, 1 fotografo e 1 videomaker.
Chi sono quei giovani che contestano l'Europa e che 
si dirigono verso idee alternative? Perché non si sen-
tono rappresentati? Quali sono le loro rivendicazioni? 
Cosa sperano per il futuro?  L'obiettivo del progetto 
sarà quello di cercare di rispondere a interrogativi 
come questi, ascoltando i giovani al fi ne di integrarli 
nel dibattito europeo. Se hai meno di 35 anni e vivi 
in Europa, invia il tuo curriculum vitae (in inglese), 
accompagnato da: almeno 3 idee alternative per il re-
portage; i tuoi suggerimenti per realizzare delle inter-
viste. Scadenza: 21 Febbraio 2016. 
www.cafebabel.it/inside-cafebabel/articolo/parti-per-
un-reportage-a-copenhagen-dal-23-al-27-marzo.html
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opportunità per andare all’estero

Servizio civile: bando per 50 volontari 
all’estero per progetto IVO4ALL
Pubblicato il bando per la selezione di 50 volontari 
da impiegare in progetti di Servizio Civile Nazionale 
per l’attuazione del progetto europeo IVO4ALL da 
realizzarsi nei Paesi dell’Ue. Il progetto vuole svilup-
pare l’internazionalizzazione dei sistemi nazionali di 
volontariato e individuare misure per garantire pa-
rità di accesso ai giovani con minori opportunità. La 
sperimentazione è effettuata in Francia, Italia, Regno 
Unito. Possono partecipare alla selezione i giovani, 
senza distinzione di sesso, che alla data di presenta-
zione della domanda abbiano compiuto il diciottesi-
mo e non superato il ventottesimo anno di età. La 
durata del servizio è di 6 mesi, di cui 4 mesi all’estero, 
presso il Paese dove si realizza il progetto prescelto, 
e 2 mesi in Italia.
Scadenza: 9 marzo
www.serviziocivile.gov.it/menusx/bandi/selezione-
volontari/bandoivo4all_10022016/

“Be different!”: borse di studio per giovani 
fuori dal comune!
L’associazione Eurocentres è alla ricerca di studenti 
italiani, iscritti a qualsiasi facoltà, con uno stile di vita 
fuori dagli schemi e che hanno vissuto o fatto cose 
straordinarie e offre loto borse  che coprono i costi 
per la frequenza di un corso di lingua di 4 settimane 
presso la sede Eurocentres di San Diego, California. 
Ai benefi ciari delle borse, inoltre, verrà garantita si-
stemazione presso una famiglia selezionata; rimborso 
del viaggio e spese vive. Per partecipare alle selezioni, 
gli studenti sono invitati a realizzare un breve video 
o a scrivere un testo da inviare in link nell’apposito 
modulo di domanda. Il buono per la borsa di studio 
ha validità fi no al 30 aprile 2017. Lo studente può 
prenotare il viaggio e pianifi care il corso di lingua in 
maniera completamente autonoma.
Scadenza: 31 Marzo
www.eurocentres.com/it/borsa-di-studio-sii-diverso

Tirocini presso l’IAEA nel settore comuni-
cazione e media
L’International Atomic Energy Agency ricerca tiroci-
nanti nel settore comunicazione e media, presso la 
sua sede a Vienna, Austria. Il tirocinio, della durata da 
6 mesi a 1 anno, è rivolto a laureandi o studenti che 
hanno recentemente conseguito la laurea. I compiti 
del tirocinante: raccolta e redazione di informazioni; 
sito internet e social network; grafi ca; assistenza nella 
preparazione di eventi. Requisiti: i candidati devono 
aver compiuto i 18 anni e aver completato almeno 
due anni di studi universitari, avere un’ottima cono-
scenza della lingua inglese. La conoscenza di altre lin-
gue uffi ciali IAEA rappresenta preferenza.
Scadenza: 17 febbraio 2016
https://iaea.taleo.net/careersection/interns/jobdetail.
ftl?job=TAL-NA20151209-001

Borse di studio annuali per il Giappone
Il Ministero Affari Esteri promuove borse di studio 
della durata di 12 mesi ciascuna per il Giappone, da 
settembre/ottobre 2016. Possono fare domanda stu-
denti universitari dei corsi di laurea – con lingua o 
cultura giapponese almeno triennale – che, al mo-
mento della partenza e fi no al loro ritorno, risultino 
regolarmente iscritti a un’Università non giapponese. 
Per poter usufruire di questa borsa, infatti, è necessa-
rio non aver ancora conseguito alcune laurea. Inoltre, 
è necessario dimostrare di aver studiato lingua giap-
ponese all'università per almeno un anno. Possono 
concorrere i nati tra il 2 aprile 1986 e il 1° aprile 1998.
Scadenza: 19 febbraio 2016
www.esteri.it/mae/resource/doc/2016/01/scheda_
borse_annuali_2016.pdf

Borse di studio a Malta
Il Ministero degli Affari Esteri promuove borse di stu-
dio annuali ed estive a Malta. Le borse annuali preve-
dono attività di ricerca universitaria su temi rilevanti 
dei diversi settori disciplinari dell’Ateneo maltese. Le 
borse coprono un periodo che va da ottobre 2016 
a giugno 2017. Le borse estive prevedono un corso 

di lingua inglese tra agosto e settembre 2016 rivolte 
a studenti universitari iscritti al 1° anni di qualunque 
corso di laurea. 
Scadenza 29 febbraio
www.esteri.it/MAE/it/ministero/servizi/italiani/op-
portunita/di_studio/elencopaesiofferenti.html
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l’Europe Direct - Eurodesk al lavoro

Il nostro uffi cio nel mese di febbraio ha in programma diversi incontri europei da realizzarsi in Provincia di 
Trieste. Alcuni dei quali sono aperti al pubblico previa iscrizione alla mail europedirect@comune.trieste.it. 

- martedì 16 e giovedì 18 febbraio sarà presente alla Fiera delle Professioni organizzata dalla Camera 
di Commercio di Trieste presso la sua sede in piazza della Borsa. La fi e-
ra delle professioni è un appuntamento annuale rivolto agli studenti del 
quinto anno delle scuole superiori di Trieste. Tale evento ha l’obiettivo di 
aiutare gli studenti a capire che strada intraprendere dopo il diploma. Il 
nostro uffi cio parteciparà al fi ne di promuovere le opportunità di mobilità 
giovanile fi nanziate dall’Ue.

Eventi futuri

Eventi passati

Incontro informativo sul Servizio Volontario Europeo
Si è tenuto mercoledì 20 gennaio 2016 il primo incontro informativo sul 
Servizio Volontario Europeo del 2016. All’incontro, come ogni mese, hanno 
partecipato una quindicina di giovani aspiranti volontari. 
Ricordiamo che per coloro che ancora non sono riusciti a partecipare ad 
un incontro informativo, iscrivendosi alla newsletter speciale Servizio Vo-
lontario Europeo riceveranno direttamen-
te via e-mail l’invito al prossimo incontro. 
http://europedirect.comune.trieste.it/new-
sletter/iscrizione-newsletter-sve

Incontro sulle opportunità 
di volontariato per l’estate

- giovedì 25 febbraio incontro sulle opportunità di mobilità giovanile in Europa presso 
la sede di Opera Figli del Popolo. A breve maggiori informazioni sul nostro sito.
Incontro aperto al pubblico, per informazioni europedirect@comune.trieste.it

- mercoledì 24 febbraio incontro sulle opportunità di mobilità giovanile in Europa 
presso la scuola Carducci Dante di Trieste (progetto “L’Europa entra in classe”).  

- mercoledì 17 febbraio incontro informativo sul Servizio Volontario 
Europeo presso il nostro uffi cio. 
Incontro aperto al pubblico, per informazioni europedirect@comune.trieste.it
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volontariando con lo SVE

Maria Carla, volontaria europea ad Ankara

Maria Carla è partita ad ottobre 2015 per il suo SVE ad Ankara. Tornerà a casa a settembre 2016. Questo 
mese ci ha inviato il suo secondo report. Leggere i report dei nostri volontari è sempre molto interessante 
in quanto il loro racconto spiega al meglio la loro esperienza. 

“Altri due mesi sono passati e all’incirca un terzo del mio servizio in Turchia è passato. Gli 
ultimi sessanta giorni hanno messo il turbo. Sarà che ci sono state le feste natalizie (in Tur-
chia rigorosamente non celebrate, ma a cui noi stranieri non abbiamo potuto rinunciare). 
Sarà che qui di cose, uno dopo l’altra, succedono fl usso no-stop.
Prima di tutto, posso annunciare con soddisfazione di aver iniziato il corso di turco. E che 
corso! Nonostante l’EVS non sia un soggiorno linguistico, tanto da un punto di vista concet-
tuale (lo scopo è fare volontariato, la lingua è solo un mezzo per favorire l’integrazione), 
quanto uno economico (150 euro in un anno non posso pagare un corso linguistico), io 
sono fortunata. Difatti, essendo la mia associazione un Comune, gode di un trattamento 
privilegiato presso l’Università di Ankara, che attualmente da due mesi mi offre 20 ore di 
lingua turca settimanali a titolo completamente gratuito!
Per quanto riguarda il mio lavoro negli asili, la comunicazione è sicuramente migliorata e col tempo apprendo metodi 
migliori per proporre attività ai bambini. Tuttavia l’insegnamento di per sé, non mi è molto appagante, e questo è una 
sorta di problema alquanto rilevante, se si considera che metà del tempo di un EVS dipende dalla propria missione. 
Così, al di là di crisi varie, ho iniziato a confrontarmi con altri EVS in Ankara e a scoprire una 4 o 5 problematiche 
abbastanza comuni e diffuse di cui di solito non si viene a conoscenza prima della partenza, tra queste, il fatto che 
spesso aspettative e lo stato effettivo della missione non corrispondono. Cosa ne ho concluso? Uno: defi nire tutto prima, 
non solo obiettivi del progetto, ma anche –e soprattutto-le attività da compiere in dettaglio, nel migliore dei casi con un 
piano ipotetico della settimana. Secondo: porsi delle domande e darsi uno sprint. La nostra (mia e della nuova volonta-
ria francese): “In che modo è possibile rendere il periodo dell’EVS “valuable” a prescindere o in aggiunta dalla propria 
organizzazione/missione?” Da qui è nata l’idea di organizzare una serie di eventi per i volontari EVS e facilitare la 
cooperazione tra organizzazioni no-profi t in Ankara:
– Training per diffondere/condividere competenze di volontari e delle NGOs di accoglienza (editing tools, educazione 
non formale, project management cycle..) e allo stesso tempo promuovere una sorta di network tra associazioni ope-
ranti nel territorio;
– Seminari sulla cultura turca (storia turca, rifugiati siriani in 
Turchia, uguaglianza di genere, diritti delle minoranze..) per fa-
cilitare l’integrazione e la comprensione della cultura turca;
– Escursioni fuori città in presidi storici.
Altra novità, fi nalmente, l’Agenzia Nazionale Turca, dopo all’in-
circa 6 mesi o più di inattività, ha organizzato un”upon-on-
arrival training” ad Istanbul. Per quanto a destinazione, che dire, 
top! .....”
Il resto del report sulla sua pagina http://europedirect.co-
mune.trieste.it/maria-carla-turchia-ankara-ottobre-2015-
settembre-2016/

Volontari in partenza e volontari di 
ritorno
Nensi volontaria europea in Portogallo sta per ri-
entrare a casa. Il suo SVE infatti è ormai arrivato al 
termine il 3 marzo prenderà il volo per rientrare 
in Italia portando con se una magnifi ca esperienza, 
molti nuovi amici e una forte crescita personale. I 
suoi 6 mesi di SVE sono passati in fretta, aspettia-
mo a breve il suo ultimo report.
Caterina invece è in procinto di partire per la 
Svizzera per fare il suo SVE presso l’associazione 
Bénévolat - Vaud.  Partirà il primo di marzo e re-
sterà fuori 10 mesi.


